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Trasporto di merci pericolose  



A.D.R.  
«Accordo europeo relativo ai trasporti internazionali 
di merci pericolose su strada” 

Adottato a Ginevra il 30/09/57 e ratificato in Italia il 12 /08/62 con 
legge n° 1839. 
L’ accordo si basa sulle “Raccomandazioni ONU” elaborate da un 
comitato di esperti e approvate dal consiglio economico sociale 
dell’ONU e sottoposto con periodicità biennale ad aggiornamento 
Il Consiglio dell’ Unione Europea ha emanato una serie di direttive 
con le quali l’accordo ADR è esteso anche per i trasporti effettuati in 
ambito nazionale 



ADR: Applicato in 54 Paesi 



Applicabilità 

	

12 

 
Periods of applications of International Transport Regulations 
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Classi di pericolosità e classificazione 

Classe 1 Materie e oggetti esplosivi 
Classe 2 Gas 
Classe 3 Liquidi infiammabili 
Classe 4.1 Solidi infiammabili, materie autoreattive ed esplosivi solidi 

desensibilizzati 
Classe 4.2 Materie soggette ad accensione spontanea 
Classe 4.3 Materie che, a contatto con l'acqua, sviluppano gas infiammabili 
Classe 5.1 Materie comburenti 
Classe 5.2 Perossidi organici 
Classe 6.1 Materie tossiche 
Classe 6.2 Materie infettanti 
Classe 7 Materiali radioattivi 
Classe 8 Materie corrosive 
Classe 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi 



Classificazione 

• Le materie sono identificate da: 
• un	numero	di	quattro	cifre	(numero	ONU)	e	
• una	denominazione	ufficiale	
•  che	dipendono	dalle	rubriche	di	appartenenza,	a	loro	volta	
suddivise	in	individuali	e	collettive	



A.  Rubriche individuali  
 N° ONU 1950 AEROSOL 

Rubriche Collettive 

B.  Rubriche generiche  
 N° ONU 1133 ADESIVI 

C. Rubriche n.a.s. specifiche  
  N° ONU 1987 ALCOLI N.A.S. 

D. Rubriche n.a.s. generiche  
 N° ONU 1993 LIQUIDO INFIAMMABILE, N.A.S.  

Non	Altrimenti	Specificato:	
È	necessario	indicare	tra	
parentesi	la	sostanza	che	lo	
rende	pericoloso	

Classificazione 



Classificazione 

Classificazione di materie, comprese le soluzioni e miscele (come preparati e 
rifiuti), non nominativamente menzionate 
Queste materie devono essere classificate in funzione del loro grado di 
pericolo secondo i criteri enunciati nella sottosezione 2.2.x.1 delle diverse 
classi 

Ad esempio per le materie corrosive i criteri di classificazione si trovano al 
capitolo 2.2.8.1, per le materie pericolose per l’ambiente al 2.2.9.1 e così via 



Classificazione 
Alla fine di ogni capitolo di classificazione viene fornita una lista delle 
rubriche comprese in quella classe di pericolo 



Classificazione 

Pericolo preponderante, ordine di precedenza in caso di più pericoli: 

•  materiali della classe 7; 
•  materie della classe 1;  
•  materie della classe 2;  
•  esplosivi liquidi desensibilizzati della classe 3;  
•  materie autoreattive ed esplosivi solidi desensibilizzati della classe 4.1;  
•  materie piroforiche della classe 4.2;  
•  materie della classe 5.2;  
•  materie delle classi 6.1 o 3 che, per la loro tossicità all’inalazione, devono essere 

classificate nel gruppo di imballaggio I 
•  materie infettanti della classe 6.2. 



Classificazione 
Se le caratteristiche di pericolo della materia rientrano in più classi, la 
classe pertinente deve essere scelta in funzione della tabella di 
preponderanza dei pericoli del capitolo 2.1.3.10 dell’Accordo ADR. 



Gruppo di Imballaggio 

Ai fini dell'imballaggio, le materie diverse dalle materie delle classi 1, 2, 5.2, 6.2 e 
7, e diverse dalle materie autoreattive della classe 4.1, sono assegnate a gruppi 
di imballaggio in funzione del grado di pericolo che presentano:  

•  Gruppo di imballaggio I: Materie molto pericolose  
•  Gruppo di imballaggio II: Materie mediamente pericolose  
•  Gruppo di imballaggio III: Materie debolmente pericolose 

Gli articoli non sono assegnati ai gruppi di imballaggio. Ai fini dell'imballaggio, 
qualsiasi requisito relativo a un livello di prestazioni specifico dell'imballaggio è 
indicato nelle istruzioni di imballaggio applicabili.  



Imballaggi 

•  Le merci pericolose devono essere imballate in imballaggi di buona qualità. 
•  Devono essere sufficientemente solidi per resistere agli urti e alle 

sollecitazioni che normalmente caratterizzano il trasporto, ivi compresi il 
trasbordo tra unità di trasporto o tra unità di trasporto e depositi. 

•  Gli imballaggi devono essere costruiti e chiusi, in modo da escludere ogni 
perdita del contenuto  

•  Durante il trasporto, nessun residuo pericoloso deve aderire all'esterno 
degli imballaggi. 



Imballaggi 

Le merci pericolose non devono essere imballate in uno stesso 
imballaggio esterno, o in grandi imballaggi, con altre merci, 
pericolose o non, se reagiscono pericolosamente tra loro 
provocando: 
•  una combustione o uno sviluppo considerevole di calore; 
•  lo sviluppo di gas infiammabili, asfissianti, comburenti e tossici; 
•  la formazione di materie corrosive  



Salvo deroghe accordate dall’autorità competente, la 
durata d’utilizzo ammessa per il trasporto di merci 
pericolose di contenitori di plastica è di cinque anni a 
decorrere dalla data di fabbricazione, sempre che una 
durata d’utilizzo più breve non sia stata prescritta, tenuto 
conto della materia da trasportare.  

Anno e mese di fabbricazione può  
essere così impressa sui contenitori,  
con le ultime due cifre dell’anno al  
centro del cerchio   

Imballaggi in plastica 



Gli imballaggi che si possono impiegare devono aver superato prove 
specifiche di collaudo ed essere conformi al prototipo testato.  

Devono inoltre essere fabbricati, ricondizionati e provati secondo un 
programma di garanzia di qualità, giudicato soddisfacente dall'autorità 
competente. 

Devono recare un codice di identificazione, durevole, leggibile e facilmente 
visibile, costituito da un simbolo e una sequenza alfanumerica, per esempio: 

Imballaggi 



Marcatura   

UN	2794	



Marcatura   



Marcatura 

Marcatura per sostanze pericolose per l’ambiente  

!  Dimensioni: 100 x 100 mm 

!  Simbolo: pesce e albero 

!  Colori: nero su sfondo bianco o 
          con buon contrasto 

Sono esentati gli imballaggi singoli o imballaggi interni di imballaggi 
combinati aventi: 

 - quantità fino a 5 litri per i liquidi; 
 - massa netta fino a 5 kg per i solidi. 



Etichette 



Etichette 



Etichette 



Etichette 



Etichette 



Etichette 



Etichettatura   

! Le etichette devono avere dimensioni 100x100 mm e 
devono essere ben visibili.  

! Le etichette devono essere affisse su una superficie di 
colore contrastante.  

! Le etichette possono essere sostituite da marchi di 
pericolo indelebili corrispondenti esattamente ai modelli 
prescritti. 

! Tutte le etichette devono poter essere esposte alle 
intemperie senza sensibile degradazione.  



Pannellatura e Marcatura dei Veicoli 

    80 
  2796 



Documentazione   



Documentazione   



Documentazione   



•  DOCUMENTO DI TRASPORTO 

•  Mittente: ...................................................   

•  Destinatario: ……………………………………….. 

•  Designazione merci:, UN 2796, ELETTROLITA ACIDO PER 
ACCUMULATORI, 8, II, (E) 

•  N. Colli:  4 

•  Descrizione colli:  Taniche    

•  Quantità totale merci pericolose  kg. 120 

•  Data....................................... 

•  Firma .................................... 

Documentazione   



Esenzioni 

Sono tre le principali forme di esenzione previste dal 
regolamento ADR, riguardano le esenzioni relative: 
•  alle merci pericolose imballate in quantità limitate; 
•  alle merci pericolose imballate in quantità esentate; 
•  alla quantità totale di merci trasportate per unità di 

trasporto.  



Esenzioni 
Quantità limitata 

Limitando la quantità di merce pericolosa in ogni collo e rispettando 
regole di confezionamento, tipologia e peso dell’imballaggio, siamo 
in grado di trasportare la merce così confezionata in quantità 
“illimitata”. 
La massa lorda massima di un imballaggio combinato non deve 
superare 30 kg e quella dei vassoi con pellicola termoretraibile o 
estensibile non deve superare 20 kg.  
! Imballaggi sufficientemente solidi per resistere agli urti e alle 
sollecitazioni che normalmente caratterizzano il trasporto  



Esenzioni 
Quantità limitata 

La quantità limitata trasportabile è riportata direttamente nella 
colonna 7a della tabella A del capitolo 3 dell’ADR: 



Marcatura di quantità limitata 

Colli, GIR e Grandi Imballaggi (100x100 mm) 
•  Nei GIR e Grandi Imballaggi deve 

 comparire sui due lati opposti 

Veicoli (250x250 mm) solo se: 
Massa massima trasportabile > 12 tonnellate 
Merci in quantità limitata > 8 tonnellate 
•  Davanti e dietro sui veicoli  
•  Sui quattro lati dei container 

Esenzioni 
Quantità limitata 



Esenzioni 
Quantità limitata 

Gli speditori di merci pericolose imballate in quantità limitate 
devono informare il trasportatore, in modo che ne rimanga 
traccia, della massa lorda totale delle merci trasportate di 
questa categoria. 
Se le condizioni vengono rispettate, il regime di esenzione 
prevede: 
"  esclusione dall’omologazione degli imballaggi, 
"  esclusione dall’apposizione delle etichette di pericolo; 
"  esclusione dall’obbligo del documento di trasporto; 
"  esclusione dalla consegna delle istruzioni scritte al 

conducente; 



Esenzioni 
Quantità esentata 

Quantità esentata: 

"  Colonna 7b secondo il capitolo 3.5.1.2 

"  Codice alfanumerico 

"  Imballaggio interno 

"  Imballaggio intermedio  

"  Imballaggio esterno robusto e rigido 



Esenzioni 
Quantità esentata 



Esenzioni 
Quantità trasportata per unità di trasporto 

Questa esenzione è concessa ai carichi che non superano le 
quantità indicate al capitolo 1.1.3.6 dell’Accordo ADR. 
Le merci sono assegnate alle categorie di trasporto 0, 1, 2, 3 
e 4, come indicato nella colonna (15) della Tabella A del 
capitolo 3.2.; per ogni categoria è previsto un limite massimo 
trasportabile ed è previsto un ulteriore limite per la totalità 
delle merci nell’unità di trasporto. 



Esenzioni 
Quantità trasportata per unità di trasporto 

Le quantità di esenzione sono i seguenti: 
"  per la categoria di trasporto 0 non è prevista alcuna esenzione 
"  per la categoria 1 il limite è di 20 kg o litri (per i liquidi) 
"  per la categoria 2 il limite è di 333 kg o litri (per i liquidi) 
"  per la categoria 3 il limite è di 1000 kg o litri (per i liquidi) 
"  per la categoria 4 non c’è limite, quindi sempre permesso il 

trasporto in esenzione 



Esenzioni 
Quantità trasportata per unità di trasporto 

Il regime di esenzione prevede che non siano applicate le 
seguenti disposizioni: 
"  documento di identificazione dei membri dell’equipaggio; 
"  certificato di formazione professionale  (CFP) del 

conducente; 
"  etichettatura e pennellatura dei veicoli; 
"  istruzioni scritte al conducente; 
"  estintori per il carico; 



Esenzioni 
Quantità trasportata per unità di trasporto 

Rimangono invece validi gli obblighi di: 
"  marcare ed etichettare i colli; 
"  redigere il documento di trasporto; 
"  avere a bordo un estintore da almeno 2 kg (polvere); 
"  divieto di apertura dei colli; 
"  divieto di carico in comune; 
"  idoneo apparecchio portatile di illuminazione; 
"  divieto di fumare; 
"  sorveglianza dei veicoli;  
"  formazione di tutto il personale, diverso dai conducenti con CFP, 

coinvolto nel trasporto di merci pericolose 



Carico e Scarico 

7.5.1.1  
All'arrivo nei luoghi di carico e di scarico, il veicolo ed il suo equipaggio 
devono soddisfare le disposizioni regolamentari (in particolare per ciò che 
riguarda la sicurezza, la pulizia ed il buon funzionamento delle attrezzature 
proprie del veicolo utilizzate durante il carico e lo scarico). 

7.5.1.2  
Il carico non deve essere effettuato se si rivela, ad un controllo dei documenti 
ed un esame visuale del veicolo e delle sue attrezzature, che il veicolo o il 
conducente non soddisfano alle disposizioni regolamentari. 

7.5.1.3  
Lo scarico non deve essere effettuato se gli stessi controlli di cui sopra 
mostrano delle inefficienze che possono mettere in causa la sicurezza dello 
scarico. 



Movimentazione e stivaggio 

Se il caso, il veicolo o il container deve essere munito di 
dispositivi atti a facilitare lo stivaggio e la 
movimentazione delle merci pericolose.  
I colli contenenti merci pericolose e oggetti pericolosi non 
imballati devono essere stivati con mezzi capaci di 
trattenere le merci (come cinghie di fissaggio, traverse 
scorrevoli, supporti regolabili) nel veicolo o nel container in 
modo da impedire, durante il trasporto, ogni movimento 
suscettibile di modificare l’orientamento dei colli o di 
danneggiarli.  



Movimentazione e stivaggio 

DM protocollo 215 del 19.05.2017  

# Procedure di Controllo 



Movimentazione e stivaggio 



Movimentazione e stivaggio 

Una guida per lo stoccaggio di merci pericolose è 
contenuta in “European Best Practice Guidelines on 
Cargo Securing for Road Transport” pubblicato dalla 
Commissione Europea.  



1.3. Responsabilità funzionali 

Tutti i soggetti impegnati nel processo logistico, compresi imballatori, 
caricatori, imprese di trasporto, operatori e conducenti, concorrono ad 
assicurare che il carico sia adeguatamente imballato e caricato su un 
veicolo adatto. 

È essenziale comprendere che le responsabilità relative alla fissazione 
del carico si basano su convenzioni e regolamenti internazionali, sulla 
legislazione nazionale e/o su contratti tra le parti in causa. 

Movimentazione e stivaggio 



1.3. Responsabilità funzionali 

Si consiglia pertanto di stipulare un accordo contrattuale sulle responsabilità 
funzionali. In assenza di tale accordo tra le parti coinvolte, e fatta salva la 
legislazione vigente, la catena di responsabilità riportata di seguito individua 
le principali responsabilità funzionali in materia di fissazione del carico:  

• Responsabilità/azioni relative alla pianificazione del trasporto 
• Responsabilità/azioni relative alle operazioni di carico  
• Responsabilità/azioni relative alla guida  

Movimentazione e stivaggio 



Formazione del personale impiegato presso gli operatori 

I dipendenti devono essere addestrati prima di assumere responsabilità e 
devono eseguire le funzioni, per le quali la formazione richiesta non è stata ancora 
fornita, sotto la diretta supervisione di un persona qualificata. 
Da parte dell’impresa deve essere tenuta la registrazione per un periodo di 
tempo stabilito dall’autorità competente (si presume di 5 anni) 
Nel caso in cui il trasporto di merci pericolose comporti un'operazione di trasporto 
multimodale, il personale deve essere informato delle disposizioni relative alle altre 
modalità di trasporto. 
Il personale deve ricevere una formazione relativa ai rischi e i pericoli che 
presentano le merci pericolose, in misura proporzionata alla gravità dei rischi di 
ferite o d'esposizione derivanti dal verificarsi d'incidenti durante il trasporto di merci 
pericolose, compreso il loro carico e scarico. 



Certificato formazione conducente (Patentino ADR) 



Il trasporto dei rifiuti e delle merci pericolose è regolato da 
due regimi normativi distinti che proprio nel trasporto trovano 
un punto di contatto.  

Il produttore/detentore del rifiuto che diventa lo speditore di 
rifiuti pericolosi ai fini del trasporto, deve applicare entrambi i 
regimi combinandoli tra loro. 

Trasporto di rifiuti come merci pericolose  



Criteri per la classificazione dei rifiuti pericolosi  
•  La valutazione delle caratteristiche di pericolo e la classificazione dei rifiuti devono 

essere effettuate conformemente a quanto riportato dall’allegato alla decisione 2000/532/
CE, così come sostituito dall’allegato alla decisione 2014/955/UE.  

Valutazione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti  
•  Nel valutare le caratteristiche di pericolo dei rifiuti, si applicano i criteri di cui all'allegato 

III della direttiva 2008/98/CE.  
•  Per le caratteristiche di pericolo HP4, HP6 e HP8, ai fini della valutazione si applicano i 

valori soglia per le singole sostanze come indicato nell'allegato III della direttiva 2008/98/
CE.  

•  Quando una sostanza è presente nei rifiuti in quantità inferiori al suo valore soglia, non 
viene presa in considerazione per il calcolo del valore limite di concentrazione. 

•  Laddove una caratteristica di pericolo di un rifiuto è stata valutata sia mediante una 
prova che utilizzando le concentrazioni di sostanze pericolose come indicato nell'allegato 
III della direttiva 2008/98/CE, prevalgono i risultati della prova.  



Esempio di Confronto Designazione CER / UN 

• Designazione CER del rifiuto 
• 16 06 01*  Batterie al piombo 

• Classificazione merci pericolose per il trasporto 
• RIFIUTO, UN 2794 Accumulatori elettrici riempiti di 

elettrolita liquido acido, 8, (E) 
• RIFIUTO, UN 2800 Accumulatori elettrici a tenuta 

riempiti di  elettrolita liquido, 8, (E) 



Esempio di Confronto Designazione CER / UN 

• Designazione CER del rifiuto 
• 16 06 05  Altre batterie ed accumulatori 

• Classificazione merci pericolose per il trasporto 
• RIFIUTO, UN 3480 Batterie al litio ionico, 9, (E) 
• RIFIUTO, UN 3292 Batterie contenenti sodio, 4.3, (E) 



NON C’E’ CORRELAZIONE  

tra Codici CER e numeri UN 



Rifiuti  di pile o accumulatori:  

• Codici Europei dei Rifiuti (CER) 
•  16	06	01*	batterie	al	piombo	
•  16	06	02*	batterie	al	nichel-cadmio	
•  16	06	03*	batterie	contenenti	mercurio	
•  16	06	04			batterie	alcaline	(tranne	16	06	03)	
•  16	06	05			altre	batterie		ed	accumulatori	
Rifiuti	urbani	e	da	raccolta	differenziata	
•  20	01	33*	batterie	e	accumulatori	di	cui	alle	voci	16	06	01,	16	06	02	e	16	
06	03	nonché	batterie	e	accumulatori	non	suddivisi	contenenti	tali	
batterie	

•  20	01	34 	batterie	e	accumulatori	diversi	da	quelli	di	cui	alla	voce	20	01	
33	

* Rifiuto pericoloso 



Rifiuto pericoloso ≠ Merce pericolosa 

• Codici Europei dei Rifiuti (CER) 
–  16	06	01*	batterie	al	piombo	
–  16	06	02*	batterie	al	nichel-cadmio	
–  16	06	03*	batterie	contenenti	mercurio	
–  16	06	04			batterie	alcaline	(tranne	16	06	03)	
–  16	06	05			altre	batterie		ed	accumulatori	
•  Rifiuti	urbani	e	da	raccolta	differenziata	
–  20	01	33*	batterie	e	accumulatori	di	cui	alle	voci	16	06	01,	16	06	02	e	

16	06	03	nonché	batterie	e	accumulatori	non	suddivisi	contenenti	tali	
batterie	

–  20	01	34	batterie	e	accumulatori	diversi	da	quelli	di	cui	alla	voce	20	01	
33	

ADR 



RIFIUTI 

Documentazione 
Documento di trasporto 

Se	sono	trasportati	dei	rifiuti	di	merci	pericolose	(diversi	dai	rifiuti	
radioattivi),	il	N°	ONU	e	la	designazione	ufficiale	di	trasporto	deve	
essere	figurare	la	dicitura	"RIFIUTO”	

UN	2796,	RIFIUTO,	ELETTROLITO	ACIDO	PER	ACCUMULATORI,	8,	II,	(E)	

	oppure	
UN	2796,	RIFIUTO,	ELETTROLITO	ACIDO	PER	ACCUMULATORI,	8,	PG	II,	(E)	



Documento di Trasporto Rifiuti 

•  FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO   

•  Serie e Numero: .............del ..../..../.... (d.lgs. n. 22 del 05/02/97 art. 15) Numero registro: ............... 

•  (1)Produttore/Detentore:............................................................................................................... 

•  unità locale:.................................................................................................................................. 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: ........................................................del ..../..../.... 

•  (2)Destinatario:............................................................................................................................. 

•  Luogo di destinazione:..................................................................................................................... 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: .........................................................del ..../..../.... 

•  (3)Trasportatore del rifiuto:.............................................................................................................. 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: ........................................................ del ..../..../.... 

•  Trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti nel proprio stabilimento (..) di:…………………................................. 

•  Annotazioni:..............................................................................................................................................................................................
..................................................................................................................................................................................................................
.............................. 

•    



Documento di Trasporto Rifiuti 

• FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO   
(4) Caratteristiche del rifiuto: 
•    
•   Descrizione:.....................................................................    
•   Codice Europeo:............./.................................................      
•   Stato fisico:.....................................................................      
•   Caratteristiche di pericolo  .................................. .... .........      
•        
•   N. Colli/contenitori:…........................................................ 

(5) Rifiuto destinato a: ............................................................................. [recupero/smaltimento]  

•   Caratteristiche chimico-fisiche:  ....................................................................................... 

•  (6)  Quantità:  (-) Kg o litri …………………………………    (P. Lordo: ................... Tara: ...................)     

•    (-) Peso da verificarsi a destino. 

•  (7)  Percorso (se diverso dal più breve):................................................................................ 

•  (8)  Trasporto sottoposto a normativa ADR/RID:  (Sì)  (NO) 



Documento di Trasporto Rifiuti e Documento di 
Trasporto ADR 

•  FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO   

•  Serie e Numero: .............del ..../..../.... (d.lgs. n. 22 del 05/02/97 art. 15) Numero registro: ............... 

•  (1)Produttore/Detentore:............................................................................................................... 

•  unità locale:.................................................................................................................................. 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: ........................................................del ..../..../.... 

•  (2)Destinatario:............................................................................................................................. 

•  Luogo di destinazione:..................................................................................................................... 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: .........................................................del ..../..../.... 

•  (3)Trasportatore del rifiuto:.............................................................................................................. 

•  C.fisc.: ...........................................N. Aut/Albo: ........................................................ del ..../..../.... 

•  Trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti nel proprio stabilimento (..) di:…………………................................. 

•  Annotazioni:, UN 2794 Rifiuto, Accumulatori elettrici riempiti di elettrolita liquido acido, 8, (E)  -  Casse 

•    



Grazie per l’attenzione 

Dott. Marco Ottaviani 

Consulente per la  Sicurezza dei Trasporti di Merci Pericolose 
Consulente per gli aspetti regolamentari, ambientali e di sicurezza delle batterie   

Via Lussemburgo, 73    
36100 Vicenza  

P.Iva 03201160243 

Tel/fax 0444 596102 
Cell. 335 1415017 

e-mail: marco.ottaviani1@gmail.com  


